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Le acque sotterranee costituiscono un serbatoi di 
acqua che rappresenta circa il 22% di tutta l’acqua 
dolce del nostro pianeta. Gli strati o gli ammassi di 
roccia permeabile contenenti una falda di acqua 
sotterranea sono detti acquiferi

L’acqua ovviamente si sposta attraverso i vari 
serbatoi potendo anche cambiare il proprio stato di 
aggregazione. Una parte dell’acqua che cade sulle 
terre emerse penetra nel suolo per infiltrazione e va 
ad occupare piccoli interstizi tra le particelle di suolo 
o di roccia. Le piogge che non si infiltrano nel suolo 
defluiscono sulla superficie dando origine allo 
scorrimento superficiale.

La quantità di pori presenti nelle rocce, nei suoli o 
nei sedimenti rappresenta la porosità del materiale.
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Le falde freatiche

Durante una perforazione si può 
osservare come il contenuto d’acqua 
possa variare con la profondità di 
provenienza del campione. A piccole 
profondità il materiale è insaturo cioè 
gli interstizi non sono completamente 
pieni di acqua. Questo livello è detto 
zona vadosa o di aerazione. Al di 
sotto, nella zona freatica o di 
saturazione, gli interstizi sono 
completamente riempiti di acqua. La 
superficie di separazione è detta 
superficie freatica.
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Se si esegue una perforazione che scenda al di sotto della superficie freatica 
l’acqua fluirà dalla zona satura penetrando nel foro e riempiendolo fino al 
livello della superficie freatica. La superficie freatica segue, con una forma più 
dolce, i lineamenti della superficie topografica e coincide con questa in 
corrispondenza dei letti dei corsi d’acqua, del fondo dei laghi e delle sorgenti.
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L’infiltrazione dell’acqua in una 
formazione rocciosa consente 
l’alimentazione o ricarica della falda 
idrica sotterranea, mentre la sua uscita 
costituisce l’efflusso o perdita. 
L’alimentazione può avvenire anche 
attraverso il letto di un fiume se 
questo sta al di sopra della falda 
freatica. In questo caso il corso 
d’acqua è detto corso d’acqua 
influente (effluente quando riceve 
acqua dalla falda).
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Le falde artesiane

Molti acquiferi possono essere limitati superiormente e inferiormente da strati 
di argille a bassa permeabilità. In questo caso l’acqua non riesce ad effluire 
attraverso questi strati relativamente impermeabili (detti acquicludi). In questo 
caso si parla di acqua imprigionata in un acquifero confinato. I flussi idrici che 
hanno luogo in questo tipo di acquifero vengono detti flussi artesiani. 

L’acqua sgorga spontaneamente 
come risposta alla naturale 
differenza di pressione tra la 
quota della superficie freatica 
nell’area di alimentazione e 
quella del fondo del pozzo.
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Un acquicludo può trovarsi intercalato tra un acquifero meno profondo e un 
acquifero più profondo. La falda freatica nell’acquifero meno profondo è detta  
in questo caso falda sospesa poiché è posta al di sopra della falda idrica 
principale.
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Acque superficiali

Erodendo la superficie delle terre emerse i corsi d’acqua creano dei solchi che 
col tempo, e con il concorso della degradazione meteorica si tramutano in vere 
e proprie valli. Il profilo trasversale di molte valli fluviali è a forma di V anche 
se alcune possono presentare un profilo con versanti più svasati e fondo piatto. 
Sul fondo della valle si individua l’alveo. Nelle valli più  larghe si può 
individuare anche una piana alluvionale.
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In parecchie piane alluvionali è possibile che siano presenti dei meandri. 
Queste forme fluviali sono tipiche di zone a bassa pendenza o di pianura dove 
siano presenti sedimenti a granulometria fine. Mentre i meandri si spostano se 
due anse sono molto vicine il corso d’acqua può tagliare il collo interposto 
(lobo), si elimina così un meandro.

Si può avere un alveo a 
rami anastomizzati quando i 
corsi d’acqua presentano 
grandi variazioni nel flusso 
di corrente, combinate con 
un elevato carico di 
sedimenti e con sponde 
facilmente erodibili.
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La cresta di ogni rilievo interposto tra due corsi d’acqua costituisce uno 
spartiacque. Tale linea delinea i bacini di drenaggio (o idrografico) cioè le aree  
che convogliano tutte le loro aree in determinati sistemi fluviali.
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I delta: foci dei fiumi


